
Manno

10 aprile 2019



- Fino al 2014 ci siamo affidati agli installatori con un autocontrollo come da W3 10.4.1

Direttive W3 





Risultato, malgrado siano impianti nuovi ecco cosa si trova:

- Collegamento all’impianto di 
irrigazione automatico non 
conforme, portata d’acqua troppo 
elevata e impianto mai annunciato

- Valvola di ritenuta principale non 
conforme

- Valvola di ritenuta del gruppo di 
sicurezza non conforme e valvola di 
sicurezza sotto dimensionata

-
Rubinetto  di riempimento per 
impianti di riscaldamento non 
conforme







Impianti controllati nel 2018,  in occasione della 
sostituzione contatore, esito :

- 322 gli impianti controllati

- Conformi secondo le direttive : 45 impianti ( 14 %)

- Non conformi : 277 impianti ( 86 %)

 Adeguati secondo contestazione difetti : ad oggi 191

 Ancora da sistemare : 86 impianti

Stato degli impianti controllati



















Imposta dalle direttive W3 

Complemento W3/C1



Inserita nei regolamenti AAP comunali sulla base del 
«Regolamento tipo per la distribuzione di acqua potabile» 

del Cantone 
https://www4.ti.ch/dt/da/spaas/upaai/temi/acqua-protezione-e-approvvigionamento/per-saperne-di-piu/documentazione/organizzazione

Art. 33: Prescrizioni tecniche

•Le installazioni interne devono essere eseguite e mantenute conformemente alle specifiche 
Direttive della SSIGA e alla prescrizioni emanate dall’Azienda.

•Dopo il contatore deve obbligatoriamente essere posata una valvola di ritenuta (oppure in casi 
particolari un disgiuntore), atta ad impedire il ritorno di acqua nella rete di distribuzione.

•Di regola ogni nuova installazione interna necessita della posa di un riduttore di pressione. In casi 
particolari è facoltà dell'Azienda rinunciare a tale esigenza imponendo tuttavia la messa a 
disposizione dello spazio necessario per una sua futura posa.

•Qualora si rendesse necessario un adeguamento dell'installazione interna a seguito di modifiche 
delle infrastrutture dell'Azienda o delle condizioni di fornitura, è fatto obbligo al titolare 
dell'allacciamento di adeguarsi alle prescrizioni dell'Azienda. Se entro il termine fissato l'obbligato 
non dà seguito a tale ingiunzione, l'Azienda può far eseguire le trasformazioni oppure interrompere 
o limitare la fornitura di acqua.

•Tutti i relativi costi sono a carico del titolare dell'allacciamento.



Complemento C1 : classi acqua e dispositivi di protezione adatti



19

1 - Casi con dispositivi antiritorno non conformi o inesistenti 









2 – Piscine fluido categoria 5







3 – Impianti di irrigazione - fluido categoria 4 







4 – Eiettori idraulici fluido categoria 5





5 – Rubinetteria non  idonea











Caso Pratico:

Dopo anni senza dispositivi di trattamento dell’acqua 
viene installato un addolcitore

Dopo pochi giorni si verificano le prime reclamazioni, 
alcuni utenti riferiscono prurito alle mani alla faccia e 
alla bocca

Si decide di effettuare un controllo chimico-fisico 
dell’acqua, prima e dopo l’addolcitore 



Prelievo acqua prima dell’addolcitore

Caratteristiche dell’acqua uguale all’acqua del serbatoio



Prelievo acqua dopo l’addolcitore

Caratteristiche dell’acqua totalmente diverse



Particolare attenzione a :
- Impianti antincendio : ricambio nelle 

condotte in antenna, insufficiente o 
inesistente

- Elevatori di pressione con vasi antiariete
- Ramificazioni in palazzi/case nuove non 

abitate o non in esercizio
- Filtri non mantenuti correttamente (filtri 

carbone attivo, a membrane, ecc.)



Particolare attenzione a :
- Sistemi di condotte e rubinetterie (inox, 

PE, PVC, ecc) eseguiti con programmi 
non per acqua potabile ma per esempio 
per gas, riscaldamento, fluidi 
industriali, ecc.




